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Il VI Convegno scientifico internazionale intitolato “Diritto romano pubblico e 
privato: l’esperienza plurisecolare dello sviluppo del diritto europeo”, organizzato 
per iniziativa del Centro di Studi di diritto romano dell’Istituto di storia universale 
dell’Accademia delle scienze di Russia e della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università statale di Novosibirsk, si è tenuto nei giorni 1-3 luglio presso la sede 
accademica della città di Novosibirsk. Al Convegno hanno partecipato più di 100 
studiosi provenienti da Russia, Polonia, Germania, Repubblica Ceca, Estonia e Italia.  

La Sala Piccola della Casa degli studiosi del Dipartimento di Siberia 
dell’Accademia delle scienze di Russia ha ospitato la giornata inaugurale del Conve-
gno, introdotto dai saluti del Vice Rettore dell’Università statale di Novosibirsk, la 
prof.ssa Vera D. Markova, e dei co-presidenti del Comitato organizzativo del Con-
vegno, il prof. Valerij S. Kurcheev, Preside della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università statale di Novosibirsk, ed il prof. Leonid L. Kofanov, Presidente della 
fondazione “Centro di studi di diritto romano” e capo del Centro di storia del diritto 
romano e dei sistemi giuridici d’Europa dell’Istituto di storia universale 
dell’Accademia delle scienze di Russia. 

Nella seduta antimeridiana la prima relazione dal titolo «Diritto romano dei con-
tratti e leges Rhodiae commerciorum» è stata tenuta dal prof. Leonid L. Kofanov 
(Mosca, Russia), il quale, a seguito di un’analisi critica delle fonti sul tema, ha con-
cluso il proprio intervento rilevando come il diritto commerciale di Rodi dei IV-I sec. 
a.C. abbia influenzato in modo determinante l’impostazione romana in materia di 
contratti consensuali. In particolare, è stato posto l’accento sul ruolo decisivo avuto 
dalla scuola filosofica degli stoici rodiesi Panezio, Ecatone e Posidonio, i quali con-
tribuirono alla formazione di tre generazioni di giuristi romani tra il II ed il I sec. a.C. 
con la propria dottrina sul concetto di sympatheia. Nella relazione «Tribunale come 
riflesso delle specialità caratteristiche del potere nella Roma antica» del prof. Ale-
ksandr L. Smyschliaev (Mosca, Russia) è stato osservato come l’abituale considera-
zione, secondo cui il tribunale di epoca repubblicana era espressione di un potere 
oligarchico inteso in senso verticale, debba necessariamente integrarsi con una va-
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lutazione che tenga anche conto di una linea orizzontale democratica, rappresenta-
ta dalla forma pubblica dei giudizi pronunciati dal tribunale dinanzi a tutti i cittadini 
romani. Nel successivo intervento del prof. Piotr Nitciporuk (Bialostok, Polonia) su 
«I banchieri pubblici e privati nella Roma antica», sono stati esaminati gli istituti del 
diritto bancario romano con particolare attenzione alla sua componente giuspub-
blicistica. La relazione «Honorum Cursus nella Roma antica» del prof. Jan Zablocki 
(Varsavia, Polonia) è stata caratterizzata da un’interessantissima rassegna della sto-
ria del cursus honorum e di alcune specialità dello sviluppo dell’istituto in età re-
pubblicana e imperiale. A seguire, Aleksey V. Rudakov (Mosca, Russia), nella rela-
zione «Pignoris capio nelle leggi municipali  I sec. a.C. - II sec. d.C.», si è soffermato 
sugli aspetti più importanti dell’istituto processuale, come il diritto dei magistrati 
alla ‘presa di pegno’ dei beni del debitore insolvente e la diffusione del diritto 
nell’ambito delle società dei pubblicani romani durante l’esazione delle imposte, 
offrendo una panoramica delle fonti sul tema, in particolare di quelle epigrafiche 
della Spagna e dell’Asia Minore risalenti ai secoli I e II d.C. La relazione conclusiva 
della sessione mattutina è stata tenuta dalla prof.ssa Maria Zablocka (Varsavia, Po-
lonia) la quale ha presentato uno studio intitolato «Lance et licio», in cui sono stati 
rivisitati i percorsi storiografici riguardanti l’esatta configurazione dell’istituto con-
templato nella Legge delle XII tavole: nello specifico, la relatrice ha discusso la teo-
ria dello studioso medievale Alessandro d’Alessandro, tendente ad inquadrare la 
fattispecie disciplinata dal precetto decemvirale in un tipo speciale di furto arcaico. 

La seduta pomeridiana, presieduta dal prof. Aleksandr L. Smyschliaev e dal prof. 
Jan Zablocki, è cominciata con la relazione «Le norme giuridiche sulla distribuzione 
delle provinciae quaestorum nella repubblica romana» della prof.ssa Vera V. De-
mentieva (Yaroslavl, Russia), secondo cui la sortitio provinciarum nel campo di atti-
vità dei questori venne definitivamente abbandonata all’incirca negli anni trenta 
del II sec. a.C., per lasciare il posto ad un’attribuzione disciplinata dal punto di vista 
normativo. Espressioni come ‘sine sorte’ o ‘extra sortem’, rintracciabili nelle fonti, 
risultano equivalenti a ‘extra ordinem’, ossia ordine straordinario, concetto che per 
i romani non determinava una violazione dei principi costituzionali. Nella relazione 
«Performativi antichi e diritto romano» il prof. Serghey G. Proskurin (Novosibirsk, 
Russia) ha osservato come nel sistema giuridico romano i performativi centrali fos-
sero rappresentati da verbi di origine indoeuropea legati all’attività di libagione, i 
quali, nel loro nucleo rituale performativo, contribuirono alla nascita dei contratti 
letterali. L’ultima relazione di giornata è stata tenuta dal professor Valeriy S. Kurce-
ev (Novosibirsk, Russia) sul tema «Le prospettive dello sviluppo del diritto continen-
tale europeo nello spazio euroasiatico»; nel proprio intervento lo studioso ha so-
stenuto la necessità di fare riferimento ai principi statuali romani per lo sviluppo del 
diritto europeo continentale. In particolare, secondo il relatore, lo Stato moderno, 
ugualmente a quello romano, dovrebbe fondarsi su un meccanismo politico territo-
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riale, sovrano della società civile e capace di assicurare lo sviluppo stabile nel cam-
po del sistema delle norme giunaturalistiche e giuspositivistiche.  

La seduta mattutina del 2 luglio, presieduta dalle prof.sse V.V.Dementieva e 
M.Zablocka, ha avuto luogo nella Sala del Consiglio scientifico dell’Università stata-
le di Novosibirsk. La prima relazione è stata tenuta dal prof. Tassilo Schmitt (Bre-
men, Germania) sul tema «Legislazione di Pompeo 52 a.C.»; lo studioso ha confron-
tato le notizie provenienti dalla storiografia romana circa il tentativo di riforma legi-
slativa messo in atto da Pompeo, rilevando una sostanziale omogeneità di vedute 
sul suo operato ad eccezione di Tacito, la cui valutazione negativa sarebbe frutto, 
secondo il relatore, di un atteggiamento non obiettivo da parte dello storiografo. 
Successivamente, la prof.ssa Claudia Chorst (Bremen, Germania) nella relazione 
«Diarchia nell’Impero romano primo» ha dedicato larga parte del proprio interven-
to alla comprensione delle condizioni sociali e politiche sottostanti all’avvento della 
concezione della diarchia del potere. In particolare, la relatrice ha mostrato che 
termini come ‘monarchia’ e ‘repubblica’ risultavano inadeguati per indicare 
l’assetto costituzionale del primo Principato che vedeva il potere riservato princi-
palmente all’imperatore e al senato. Nella relazione «I fondamenti semiotici 
d’indebolimento del sintomo (sulla base del diritto medievale)» Anastasia S. Raiko-
va (Novosibirsk, Russia) ha analizzato la formazione del metodo storico-
comparatistico della ricerca semasiologica. Lo studio, condotto con particolare at-
tenzione alla cultura ed alla storia dei portatori della lingua, si è basato sulle fonti 
giuridiche dell’alto medio evo inglese. La relazione «L’immagine di Giustizia come il 
simbolo della giustizia» della prof.ssa Sofia S. Safronova (Mosca, Russia) è stata de-
dicata al simbolismo legato alle figure di giustizia e giustezza dell’antichità: Iustitia, 
Aequitas, Themis, Dike; sono stati analizzati i simboli accostati alle Divinità nella 
tradizione antica e loro evoluzione nella coscienza civile. La prof.ssa Julia V. Labo-
vskaya (Stavropol, Russia), nell’intervento intitolato «Recezione delle norme del di-
ritto ereditario romano nel diritto moderno russo e straniero», ha affrontato il pro-
blema delle conseguenze negative legate all’abolizione dello studio del diritto ro-
mano in alcune università russe ed ha motivato la necessità del suo insegnamento 
per gli studenti delle facoltà di giurisprudenza. 

Nella relazione «I presupposti linguistici culturali sulla posizione delle res mobiles 
e res inmobiles» Sergey N. Slepuchin (Novosibirsk, Russia) ha osservato come nella 
coscienza linguistica degli antichi romani emergesse una sottile, ma importante dif-
ferenza tra beni mobili e immobili, difficilmente comprensibile per noi moderni: i 
beni mobili venivano così chiamati perché erano capaci di ‘muoversi’ insieme con 
gli uomini; la disposizione di questi beni è strettamente connessa con il loro spo-
stamento, cioè con il trasferimento fisico dalle mani del vecchio proprietario a quel-
le del nuovo. Al contrario, la disposizione dei beni immobili non è legata al loro spo-
stamento, bensì al cambiamento di posizione del proprietario, il che comporta ne-
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cessariamente la previsione e l’accettazione di un ordine sociale in grado di disci-
plinare il loro trasferimento. Nella relazione «Ordinamento Civile (Grazdanskoe ulo-
zenie) dei governatorati Baltici del 1864-1865 come il monumento del diritto ro-
mano» la prof.ssa Mariu Luts-Sootak (Tartu, Estonia) ha osservato come questo co-
dice, il monumento del diritto Ostseiano nel quale sono raccolti tutti i diritti parti-
colari del passato, facesse rinvio al diritto romano in funzione sussidiaria. La 
mattinata si chiudeva con la relazione intitolata «Sul problema d’influenza del dirit-
to romano sui sistemi giuridici dei stati d’Estremo Oriente», tenuta dalla prof.ssa 
Tatiana V. Budilina (Krasnoyarsk, Russia), che ha indagato la presenza di elementi 
giusromanistici nei sistemi giuridici attuali di Giappone e Cina. 

La seduta pomeridiana, presieduta dal prof.ssa M.Luts-Sootak e dal prof. 
D.Falada, è stata inaugurata dall’intervento del prof. Vladimir A. Proshyn (Novosi-
birsk, Russia) sul tema «Recezione  delle norme del diritto romano delle servitù (iu-
ra praediorum) nella legislazione civile contemporanea della Federazione di Rus-
sia». Dopo essersi soffermato sugli aspetti polisemici relativi al concetto di ‘diritto 
delle servitù’, lo studioso ha preso in esame l’ordinamento civilistico russo contem-
poraneo, rilevando come la recezione dei principi romanistici in tema di servitù 
prediali non sia stata accompagnata da una sistemazione organica del materiale 
trasmesso dall’esperienza romana, il che si riflette negativamente sulla concreta 
fruibilità di tale patrimonio storico-giuridico. Nella relazione «La sfera dei termini 
nel discorso giudiziario di Cicerone» la prof.ssa Nina G. Necipurenko (Novosibirsk, 
Russia) ha analizzato le particolarità dei termini giuridici e non giuridici nelle arrin-
ghe di Cicerone, la cui particolarità, secondo la relatrice, risiede nella capacità 
dell’autore latino di illustrare brillantemente le parti che compongono l’ordine lega-
le romano. 

La seduta conclusiva del Convegno, presieduta dai proff. T. Schmitt e Vladimir A. 
Proshyn, si è aperta con la relazione sul tema «La responsabilità giuridica e il pen-
siero escatologico della tarda antichità», nella quale il prof. Evgeniy V. Afonasin 
(Novosibirsk, Russia) ha rilevato come la tradizione giuridica occidentale sia stata 
profondamente influenzata dal pensiero di Platone e, in particolare, 
dall’introduzione del concetto di escatologia che, insieme alla connessione tra re-
sponsabilità morale e idea di ricompensa post mortem, ha posto le basi per la co-
struzione delle regole che governano la responsabilità giuridica. Lo studio intitolato 
«L’influenza del ius civile romano, della sua terminologia e dei principi del ius natu-
rale sulla forma finale degli istituti scelti dal nuovo Codice Civile della Repubblica 
Ceca» di Kamila Stloukalová (Praga, Repubblica Ceca) è stato dedicato, invece, 
all’analisi di alcuni istituti giuridici di derivazione romanistica presenti nel nuovo 
Codice Civile ceco, che entrerà ufficialmente in vigore dall’1 gennaio 2014. Il nuovo 
Codice civile è costruito secondo il modello romanistico seguito in tutte le espe-
rienze codicistiche continentali; numerosi sono i rinvii a principi o istituti del diritto 
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romano come, ad esempio, l’apertura del testo legislativo che si fonda sui tre famo-
si praecepta iuris riportati nei Digesta: vivere onestamente, non nuocere a nessuno 
e dare a ciascuno ciò che gli spetta. Per quanto riguarda la disciplina di alcuni istitu-
ti, va osservata la recezione pressoché immutata delle regole casistiche elaborate 
dalla giurisprudenza romana: così in materia di superficie, di occupazione, di servitù 
prediali e di proprietà. Nella relazione «Diritto romano nell’opera di Koldin (giurista 
ceco del Cinquecento)» il prof. David Falada (Praga, Repubblica Ceca) ha esposto i 
risultati di una ricerca condotta sul metodo del giurista ceco medievale, portando 
all’attenzione dell’uditorio il contributo offerto da costui sul piano della tradizione 
del pensiero giuridico romano nell’Europa continentale. A seguire, il prof. Jaan Soo-
tak (Tartu, Estonia) ha presentato uno studio su “Il principio giusromanistico iura 
novit curia ed il suo significato nel diritto penale attuale d’Estonia”, nel quale è sta-
ta valutata l’operatività di tale principio nella soluzione di problemi concreti, ravvi-
sabile, secondo l’autore, nella fissazione selettiva della fattispecie di reato 
(Wahlfeststellung); a livello più generale, invece, è stata evidenziata l’importanza 
del principio iura novit curia nell’individuazione delle competenze del giurista. 
L’ultimo intervento è stato tenuto dalla prof.ssa Paola Todini (Milano, Italia) sul te-
ma «Riflessioni sulla potestà genitoriale: dalla patria potestas alle responsabilità di-
scendenti dall’utilizzo delle psicotecnologie». La studiosa ha osservato che la nozio-
ne romana di patria potestas consente comprendere meglio l’attuale nozione di 
potestà genitoriale, recentemente influenzata dall’uso delle psicotecnologie; a tale 
proposito, è stato evidenziato che la mancata o non corretta educazione all’uso di 
tale strumento, rileva come illecito civile (c.d. danno endofamiliare) esponendo il 
genitore ad una responsabilità patrimoniale. 

La chiusura del Convegno ha rappresentato un’occasione per organizzatori e 
partecipanti di riflettere sul significato dello studio del diritto romano nell’attuale 
regione della Siberia, che, pur collocandosi geograficamente in Asia, rimane salda-
mente ancorata alla cultura giuridica europea e, quindi, ai fondamenti romanistici 
coltivati nel territorio russo. Tali considerazioni hanno trovato riscontro nelle parole 
del Preside della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università statale di Novosibirsk, il 
prof. Valerij S. Kurcheev, che ha sottolineato l’opportunità di approfondire la cono-
scenza e lo studio del diritto romano in Siberia al fine di una più consapevole elabo-
razione scientifica del diritto pubblico e privato. 
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